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MIUR 
ISTITUTO COMPRENSIVO “MARGHERITA HACK” VIA CROCE ROSSA 
N. 4 – 20097 - SAN DONATO MILANESE COD. MECC. MIIC8FB00P 

– C.F.: 97667080150 
TEL 025231684 – FAX 0255600141 

e-mail:MIIC8FB00P@istruzione.it - e-mail PEC:MIIC8FB00P@PEC.istruzione.it 
http://www.icsmargheritahacksandonatomi.edu.it/ 

Codice Univoco Ufficio: UF3XK7 IBAN: 
IT23Z0503433712000000000513 

 

Circ. n°   175   _ Istituto Comprensivo 

 
Al Signori Docenti  
Al Signori Genitori 

Al personale ATA 
Al DSGA  

Al Sito Web  
Agli Atti 

 
San Donato Milanese,  7 gennaio 2022  

 
 
Oggetto:  Procedure per le famiglie in caso di studente positivo al Covid 19 e nuove regole per la 
gestione dei casi di positività a scuola. 
 
Al fine di disciplinare il rientro in sicurezza al termine della sospensione delle attività didattiche per 
le festività natalizie e di inizio anno, vengono qui di seguito riassunte le indicazioni derivanti dai più 
recenti documenti emanati dalle autorità competenti per quanto in oggetto: 

• nota del Ministero dell’Istruzione 001218 del 6 novembre 2021; 

• FAQ scuole portale ATS;  

• comunicazione ATS del 15/11/2021; 

• nota USR Lombardia- Ufficio Scolastico Territoriale di  Milano – del 23.12.2021 sulla gestione 
casi Covid in ambito scolastico, con particolare riferimento al periodo di sospensione 
dell’attività didattica per le festività natalizie; 

• DM del 5 gennaio 2022. 
 
Ogni mattina la famiglia deve misurare a casa la temperatura corporea e verificare che lo 
studente/alunno non abbia altri sintomi sospetti Covid.  
 
In caso di febbre ≥ 37.5 C° o di dubbio circa lo stato di salute, lo studente/alunno, la 
studentessa/alunna non deve recarsi a scuola. E’ necessario contattare il Pediatra o il Medico 
curante e attenersi alle sue indicazioni.  
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Misurare a casa la temperatura corporea prima di recarsi a scuola è una regola importante per 
tutelare la propria salute e quella degli altri. Consente di prevenire la possibile diffusione del 
contagio nel tragitto casa-scuola, sui mezzi di trasporto utilizzati, quando si attende di entrare a 
scuola, o in classe. 
 
 
 
PREMESSA 
Si ringrazia fin da subito per la collaborazione di tutti e si auspica che il contenuto di questa circolare 
(di non agevole lettura), evidenzi le buone intenzioni della scrivente nel cercare di sintetizzare 
norme che si sono accavallate negli ultimi 15 giorni. 
Essendo numerose le possibili casistiche, per tutto ciò che non è stato esplicitato si prega di chiedere 
ai medici di base o pediatri di libera scelta.  
Il Referente covid (in questo caso la scrivente) non può esprimere pareri, ma si deve attenere alle 
disposizioni dell’ATS o dei medici di base o pediatri di libera scelta. Pertanto, astenersi, nei limiti del 
possibile, dal chiedere consigli o delucidazioni scrivendo alla mail istituzionale sul comportamento 
da tenere. 
Inoltre, si anticipa che l’eventuale attivazione della DaD nei casi consentiti dal Piano DDI richiederà 
tempi tecnici che potranno essere un po’ dilatati nelle prime giornate di rientro in istituto a causa 
dei molteplici casi.  
Si farà tutto il possibile per garantire tempestivamente comunque il diritto allo studio. 
 
DEFINIZIONI: ISOLAMENTO, QUARANTENA E SORVEGLIANZA ATTIVA 
Secondo le nuove disposizioni, sono previste le seguenti misure di sanità pubblica riferite a soggetti 
positivi e contatti di caso in relazione all’infezione da SARS-CoV-2. 
ISOLAMENTO 

L’isolamento dei casi di documentata infezione da SARS-CoV-2 si riferisce alla separazione 
delle persone infette dal resto della comunità per la durata del periodo di contagiosità, in 
ambiente e condizioni tali da prevenire la trasmissione dell’infezione. 

QUARANTENA 
La quarantena si riferisce alla restrizione dei movimenti di persone sane per la durata del 
periodo di incubazione, ma che potrebbero essere state esposte a un agente infettivo o a 
una malattia contagiosa, con l’obiettivo di monitorare l’eventuale comparsa di sintomi e 
identificare tempestivamente i nuovi casi. 
Per concludere la quarantena, e poter rientrare a scuola, gli stessi devono eseguire un test 
MOLECOLARE O ANTIGENICO con esito negativo al termine del periodo di quarantena 
indicato nel provvedimento trasmesso da ATS. 
Il tampone di fine quarantena verrà proposto da ATS senza oneri a carico dell’utente. E’ 
possibile effettuare il test anche privatamente presso le farmacie o i laboratori privati, ma 
con costi a carico dell’utente.  
Tampone antigenico rapido per soggetti asintomatici eseguito in farmacia 
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Il Protocollo tra Ministero della Salute, Commissario per l’emergenza Covid-19, Federfarma, 
Assofarm e Farmacie Unite ha disposto l’effettuazione di tamponi antigenici rapidi in 
farmacia, senza prenotazione, a prezzi calmierati. 
Il Protocollo prevede un contributo di 8 euro per i ragazzi dai 12 ai 18 anni e di 15 euro per 
le altre fasce di età (compresa quella 6-11 anni). 
L’accesso in farmacia per l’effettuazione del tampone è consentito esclusivamente a 
soggetti asintomatici. In presenza di sintomi è necessario rivolgersi al proprio medico di 
Medicina Generale o Pediatra di Libera Scelta, che attiverà gli opportuni canali per gli 
approfondimenti diagnostici. 
L’elenco delle farmacie che offrono il servizio è disponibile sul portale di Federfarma.  

 
SORVEGLIANZA ATTIVA 

I contatti individuati e sottoposti a sorveglianza attiva, ricevono le disposizioni 
standardizzate dalla scuola per continuare la didattica in presenza successivamente al primo 
tampone di verifica. 
Si ricorda che i soggetti in sorveglianza attiva devono limitare le frequentazioni sociali e le 
altre attività di comunità (ad esempio attività sportive in gruppo, frequentazione di feste, 
assembramenti, visite a soggetti fragili) e di mantenere in maniera rigorosa il distanziamento 
fisico e l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari. 
Gli stessi devono: 

• Eseguire un test MOLECOLARE O ANTIGENICO a tempo zero (test T0) ossia il prima 
possibile e comunque entro 48 ore dalla segnalazione della scuola; 

• Eseguire un test MOLECOLARE O ANTIGENICO a distanza di 5 giorni (test T5) dal 
primo test. 

 
AZIONI DA INTRAPRENDERE 
1) SE LO STUDENTE MANIFESTA SINTOMI A SCUOLA  

Nel caso in cui lo studente presenti sintomi compatibili con Covid-19 all’interno della scuola, 
va ospitato nella stanza dedicata o area di isolamento. Il Referente Covid o altro incaricato 
scolastico deve tempestivamente avvisare i genitori della necessità dell’allontanamento 
dello studente/dell’alunno e segnalare l’allontanamento ad ATS Milano tramite l’apposito 
portale informatico.  
La famiglia dovrà contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi 
alle sue indicazioni (compresa quella per l’esecuzione dell’eventuale tampone).  
Verificato l’incremento di incidenza del virus Sars-CoV2 e del conseguente aumento di 
richiesta di tamponi diagnostici, Regione Lombardia ha ridefinito le regole di accesso 
all’offerta dei tamponi nasofaringei per la ricerca del virus SARS-CoV-2 in regime di Servizio 
Sanitario Regionale (SSR). 
Il sistema di testing a carico del Servizio Sanitario Regionale è prioritariamente dedicato in 
forma esclusiva ai pazienti sintomatici con richiesta di effettuazione del tampone da parte 
del Medico di Medicina Generale, Pediatra di Libera Scelta o tramite ATS. 
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I soggetti contatti stretti (fine quarantena) o in “sorveglianza con testing” delle scuole 
possono effettuare il tampone presso le farmacie presentando la stampa del 
provvedimento di quarantena/sorveglianza inviato da ATS. 
Non sarà quindi possibile effettuare il tampone nei punti di erogazione previsti da 
ASST/IRCCS. 
In particolare si ribadisce che la misura della QUARANTENA non si applica ai contatti stretti 
che 

• hanno completato il ciclo vaccinale primario e hanno ricevuto la dose di richiamo 
(booster); 

• hanno completato il ciclo vaccinale primario da meno di 4 mesi (120 giorni); 
• sono guariti da CoViD-19 da meno di 4 mesi (120 giorni). 

In questi casi scatta un periodo di auto-sorveglianza che termina dopo 5 giorni, con l’obbligo 
peraltro di indossare mascherine di tipo FFP2 per almeno 10 giorni. 
Qualora compaiano sintomi durante il periodo di auto-sorveglianza è necessario effettuare 
un tampone (antigenico o molecolare), da ripetere al quinto giorno se i sintomi persistono. 
 
Le modalità di accesso ai punti tampone sono pubblicate sul sito web di ATS Milano: 
https://www.ats-milano.it/notizie/tamponi-garantiti-dal-servizio-sanitario-regionale-ssr-
chi-sono-dedicati-dove-farli-0 
E’ necessario presentarsi al Punto Tampone provvisti di:  

1) documento di identità  
2) tessera sanitaria.  

L’alunno è trattenuto a casa in attesa del risultato del tampone. 
 
In caso di tampone positivo il genitore deve avvertire tempestivamente e riservatamente la 
dirigenza dell’Istituto inviando una e-mail a MIIC8FB00P@istruzione.it.  
La scuola provvede alla segnalazione del caso ad ATS e alla trasmissione dei dati per il 
tracciamento immediato dei contatti scolastici.  
Per la ricerca dei contatti scolastici si conferma che si va indietro di due giorni dalla data di 
effettuazione del tampone o dalla data inizio sintomi del caso Covid 19 (entro 48 ore).  
La scuola, qualora necessario, invia alla classe le proprie disposizioni organizzative 
temporanee (DAD). Contestualmente trasmette ai contatti scolastici interessati le 
disposizioni standardizzate ricevute da ATS cui attenersi. Tale documento attesta l’avvio 
della sorveglianza sanitaria attiva e del testing e deve essere esibito al punto tampone 
prescelto.  
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2) SE L’ALUNNO/A E/O STUDENTE/ESSA MANIFESTA SINTOMI A CASA  
Il soggetto DEVE rimanere a casa.  
È necessario contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle 
sue indicazioni. Nel caso sia necessario effettuare un tampone, le modalità di accesso sono 
pubblicate sul sito web di ATS Milano: 
https://www.ats-milano.it/notizie/tamponi-garantiti-dal-servizio-sanitario-regionale-ssr-
chi-sono-dedicati-dove-farli-0 
Qualora il medico non ritenga necessario effettuare il tampone, il genitore segue 
semplicemente le prescrizioni fino alla guarigione dell’interessato. 
In attesa dell’esecuzione o dell’esito del tampone, il soggetto  NON deve recarsi a scuola e 
deve rimanere in isolamento.  

 
In caso di tampone positivo, la famiglia deve inviare una e-mail all’indirizzo 
MIIC8FB00P@istruzione.it  con i seguenti dati: 

• NOME E COGNOME dell’alunno/a; 
• PLESSO E CLASSE DI APPARTENZA; 
• ASINTOMATICO/SINTOMATICO; 
• DATA DI INSORGENZA SINTOMI (se sintomatico); 
• DATA EFFETTUAZIONE DEL TAMPONE; 
• ULTIMO GIORNO DI FREQUENZA A SCUOLA. 

Le informazioni richieste servono alla scrivente e al Personale Docente/Amministrativo 
/referente Covid per le procedure di segnalazione ad ATS e per attivare la didattica digitale 
a distanza.  

Per gli studenti  e gli alunni individuati come contatti scolastici, la scuola trasmette ai 
contatti scolastici individuati le disposizioni standardizzate ricevute da ATS cui attenersi. 
Tale documento attesta l’avvio della sorveglianza sanitaria attiva e del testing e dovrà 
essere esibito al punto tampone prescelto.  
 
Studente classificato come contatto stretto di caso Covid al di fuori dell’ambito scolastico 
(es: in famiglia)  
La famiglia deve darne tempestiva comunicazione alla scuola. Il contatto stretto deve 
osservare la quarantena domiciliare con le modalità indicate da ATS. I compagni di classe e 
gli altri operatori della scuola non sono soggetti a provvedimenti e pertanto potranno 
continuare la frequenza scolastica. Lo studente in quarantena svolge attività didattiche a 
distanza.  
In particolare si evidenzia che la misura della QUARANTENA non si applica ai contatti stretti 
che 

• hanno completato il ciclo vaccinale primario e hanno ricevuto la dose di richiamo 
(booster); 
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• hanno completato il ciclo vaccinale primario da meno di 4 mesi (120 giorni); 
• sono guariti da CoViD-19 da meno di 4 mesi (120 giorni). 

In questi casi scatta un periodo di auto-sorveglianza che termina dopo 5 giorni, con l’obbligo 
peraltro di indossare mascherine di tipo FFP2 per almeno 10 giorni. 
Qualora compaiano sintomi durante il periodo di auto-sorveglianza è necessario effettuare 
un tampone (antigenico o molecolare), da ripetere al quinto giorno se i sintomi persistono. 

 
 
NUOVE REGOLE PER LA GESTIONE DEI CASI DI POSITIVITÀ A SCUOLA A PARTIRE DAL 10 GENNAIO 
2022 
 

Scuola dell’infanzia - Servizi educativi per l’infanzia 
Con un caso di positività si applica al gruppo classe/alla sezione la sospensione delle attività, 
per una durata di dieci giorni.  
 
Scuola primaria 
Con un caso di positività si attiva la sorveglianza con testing del gruppo classe: l’attività 
prosegue in presenza effettuando un test antigenico rapido o molecolare appena si viene a 
conoscenza del caso di positività (T0). Il test sarà ripetuto dopo cinque giorni (T5).  
In presenza di due o più positivi è prevista, per tutta la classe, la didattica a distanza per la 
durata di dieci giorni. 
 
Scuola secondaria di I grado 
Con un caso di positività nella stessa classe è prevista l’auto-sorveglianza con la prosecuzione 
delle attività e l’uso delle mascherine ffp2. 
Con due casi nella stessa classe è prevista la didattica digitale integrata per coloro che non 
hanno avuto la dose di richiamo e hanno completato il ciclo vaccinale da più di 120 giorni e 
per coloro che sono guariti da più di 120 giorni. 
Per tutti gli altri è prevista la prosecuzione delle attività in presenza con l’auto-sorveglianza 
e l’utilizzo di mascherine ffp2. 
Con tre casi nella stessa classe è prevista la didattica a distanza per dieci giorni per tutta la 
classe. 
 

CONDIZIONI PER IL RIENTRO A SCUOLA  
Considerato il periodo di sospensione della frequenza scolastica per le festività natalizie e di fine 
anno, i contatti di caso in ambito scolastico per i quali era stato attivato il testing prima della 
chiusura didattica non dovranno produrre alcuna certificazione alla scuola e non è richiesto il 
completamento del testing qualora sia stato eseguito solo il T0. 
Sarà ATS a fornire alle famiglie/studenti/alunni interessati le eventuali disposizioni conseguenti. 

 
Le quarantene prevedono misure differenti in funzione dei dati vaccinali o degli esiti dei test. Tali 
dati non sono in possesso delle scuole, quindi verranno trattati da ATS.  
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Si prega di consultare le FAQ di Regione Lombardia con il dettaglio delle procedure di gestione 
delle quarantene.  

 
Gli alunni e le alunne considerati soggetti contatti stretti (fine quarantena) o in 
“sorveglianza con testing” possono effettuare il tampone presso le farmacie presentando la 
stampa del provvedimento di quarantena/sorveglianza inviato da ATS. 
 
Per tutti i casi positivi al Covid-19 frequentanti la scuola o le comunità dell'infanzia, a 
partire dal 10/01/22, il rientro a scuola potrà avvenire presentando il provvedimento di 
fine quarantena rilasciato da ATS o il referto dell'esito negativo del tampone naso-faringeo 
antigenico o molecolare. 
 
Gli insegnanti e gli educatori, in quanto lavoratori, rientrano a scuola a seguito di 
presentazione di apposita certificazione di guarigione rilasciata da ATS. 
 
Nel caso in cui il problema di salute, dopo valutazione medica, non sia riconducibile al Covid, 
e pertanto il tampone non venga eseguito, lo studente potrà tornare a scuola secondo le 
indicazioni del Pediatra di Famiglia o Medico curante. La scuola richiede un’auto-
dichiarazione (mod. 2) da parte del genitore dei motivi dell’assenza in cui si dichiara, in caso 
di assenza per motivi sanitari, di aver consultato il Pediatra di Famiglia/Medico curante e di 
essersi attenuti alle sue indicazioni.  

 
Le assenze devono sempre e comunque risultare giustificate anche sul registro elettronico.  
Le assenze, per motivi non legati all’infezione Covid, uguali o superiori ai TRE giorni continuativi, 
compresi i festivi, devono essere giustificate sempre con autocertificazione dei genitori (o di chi 
ne fa le veci) e anche sul registro elettronico. 
 
In generale, dall’osservazione del comportamento degli studenti e degli alunni, in questi primi mesi 
di didattica in presenza, si è potuta apprezzare una grande responsabilità messa in campo dalla 
maggior parte dell’utenza scolastica. 
Purtroppo si è tuttavia verificato che in talune situazioni non tutti abbiano dimostrato adeguato 
rispetto delle regole in fatto di prevenzione del contagio, pertanto si ricorda che:  

1. gli studenti e le studentesse della scuola secondaria devono indossare 
correttamente, coprendo naso e bocca, per l’intera permanenza nei locali della 
scuola una mascherina chirurgica o ffp2;  

2. è necessario mantenere il distanziamento fisico di almeno un metro; 

3. nelle aule si deve mantenere un’aerazione costante: è questa una misura 
fondamentale per la prevenzione del contagio; 

4. è vietato agli studenti della scuola secondaria, una volta entrati in classe e 
posizionati al posto assegnato, cambiare banco tra un’ora e l’altra; questo farebbe 
venir meno la sicurezza igienica dello spazio occupato;  
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5. nel corso delle lezioni, e soprattutto durante gli intervalli, è consentito a un solo 
studente/alunno alla volta di uscire dall’aula ed è obbligatorio rispettare il 
distanziamento;  

6. nei laboratori è necessario che siano rigorosamente rispettati i regolamenti; 

7. durante le ore di scienze motorie si invitano i docenti a: 

• svolgere unicamente attività individuali 

• prediligere gli spazi esterni quando possibile 

• garantire un'adeguata aerazione della palestra  

• mantenere sempre almeno 2 metri di distanza interpersonale  

• rimuovere la mascherina solo nel momento dell'attività vera e propria  

• prevedere anche attività a basso impatto respiratorio nelle quali è possibile 
mantenere la mascherina indossata 

8. si sollecita il rispetto dei percorsi di entrata e uscita stabiliti e indicati dalla 
segnaletica, avendo cura di evitare assembramenti, mantenendo la distanza di un 
metro dai compagni e percorrendo le scale tenendo la destra; 

 
Le richieste di DAD saranno autorizzate esclusivamente in caso di quarantena/isolamento per 
positività o contatto COVID o nei casi autorizzati dalla DS 
 
I docenti, I collaboratori scolastici ai piani e tutto il personale scolastico è tenuto a vigilare, 
affinché le studentesse, gli studenti, le alunne  e gli alunni rispettino rigorosamente le disposizioni. 
 
 

LA DS REGGENTE 
F.to  Prof. Roberta Di Paolantonio  

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art. 3, c.2, DLgs 39/93 
 
 
 
 

 


